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L’ editoriale
Per la maggioranza è semplice svago, per molti un’autenti-
ca passione, qualcuno ne ha fatto addirittura una eccellen-
za, con titoli e vittorie di assoluto rilievo. E’ lo sport, che 
a Montano Lucino è una realtà davvero ben presente, con 
attività che spaziano dall’amatoriale più puro al gioco, dalla 
educazione fisica a successi addirittura nazionali e interna-
zionali. Una citazione la meritano senza alcun dubbio le ra-
gazze del twirling: da decenni questa disciplina vede atlete 
di Montano Lucino primeggiare in Italia e in Europa con 
medaglie, titoli e successi. E la conferma della validità della 
“scuola” sta anche nel fatto che i cambi generazionali non 
hanno mitigato l’entusiasmo e neppure ridotto le vittorie. Al 
contrario, il twirling anche nei mesi scorsi ha mietuto suc-
cessi continentali che si sono andati ad aggiungere a quelli 
di anni e decenni precedenti. Accanto a loro, le campiones-
se, ci sono poi quelli che un campionato europeo non lo 
vinceranno probabilmente mai, ma va bene ugualmente. I 
calciatori dell’Aurora calcio che hanno raggiunto lo stori-
co passaggio in 2a categoria e la squadra di pallavolo che 
ha vinto campionato e provinciali. Sport dilettantistici ma 
comunque, o forse proprio per questo, ancora più merito-
ri e meritevoli di apprezzamento. Attività fatte “rubando” 
tempo ad altro, senza guadagnare cifre stratosferiche come 
accade in altri ambiti ma anzi, a volte, rimettendoci pure dei 
soldi. Ma è sempre sport, e di questi suoi sportivi Montano 
Lucino deve andare fiero. 
Come dobbiamo tutti essere lieti dello sport praticato dai 
più piccoli, a scuola. Polisportiva Aurora e Amministra-
zione comunale infatti, anche durante l’anno scolastico ap-
pena concluso, si sono date da fare per diffondere l’attività 
sportiva tra i più giovani, a partire dalle scuole dell’obbligo. 
Benessere fisico e salute ma anche crescita caratteriale sono 
infatti le “medaglie” che restano per tutta la vita, vincitori 
e non. Un paese migliore passa anche attraverso la pratica 
sportiva a ogni livello. 

Giorgio Civati
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AMMINISTRARE

  Fisco a km zero
Aiuti previdenziali e provvidenziali, consulenza sotto casa

Per rendere meno difficile il rapporto col fisco il no-
stro Comune offre un servizio di segretariato sociale 
che fa capo all’assessorato ai Servizi Sociali guidato 
da Mariangela Capuccino e dall'assistente sociale Sil-
via Pozzoni. Queste istituzioni locali si sono accor-
date con due organizzazioni sindacali, rappresentate 
ognuna da un volontario che riceve e aiuta i cittadini 
per pratiche previdenziali e  fiscali. 
Il servizio è rivolto soprattutto a pensionati e perso-
ne che preferiscono non 
doversi spostare troppo 
lontano  e non sanno dove 
e come cominciare certe 
pratiche. I volontari sono: 
Rosanna Corbella delle 
Acli che riceve nell’aula 
consigliare presso il no-
stro municipio il merco-
ledì dalle 16,30 alle 17,30  
e Stefano Mugnai di SPI 
CGIL che riceve nello 
stesso luogo il venerdì dal-
le 11,30 alle 12,30.
Mugnai, bancario in pen-
sione da alcuni anni, con tanta voglia di rendersi utile 
al prossimo e passione nello svolgimento del servizio 
si sente particolarmente soddisfatto quando un cit-
tadino scopre di avere dei diritti dei quali non im-
maginava l’esistenza, proprio grazie al servizio da lui 
prestato.
Tra i vari compiti, il volontario SPI CGIL raccoglie 
i documenti necessari per dichiarazioni dei redditi, 
ISEE, richieste previdenziali, ottenimento di benefi-
ci fiscali, pensioni e altro. Stefano Mugnai vorrebbe 
tanto che il suo lavoro e la materia che tratta fossero 
ben pubblicizzati e resi visibili a tutti, in quanto si è 
accorto che spesso i cittadini non conoscono le possi-
bilità  di ottenere deduzioni dalle tasse ed erogazioni 
di aiuti vari, specialmente per i soggetti che non han-
no l’obbligo e quindi la consuetudine di presentare il 
modello 730, che nel retaggio popolare è necessario 
compilare prevalentemente se si possiede un immo-

bile e/o più redditi. Ma vi sono moltissimi casi in cui 
la presentazione della dichiarazione dei redditi alla 
fine si rivela un vantaggio per il contribuente stesso. 
Alcuni esempi: diritto ad ottenere una deduzione per 
chi abita in una casa per cui paga l’affitto, maggio-
re deduzione per chi abita in alloggio sociale; aiuti 
importanti per anziani al di sotto di una certa quota 
ISEE; aiuti a vedove che percepiscono indennità di 
accompagnamento. Probabilmente vi sono perso-

ne che chiedono aiuto in 
Comune a causa di gravi 
difficoltà finanziarie ma 
potrebbero ovviare al pro-
prio problema con aiuti 
statali ai quali hanno di-
ritto, se solo lo sapessero.
Purtroppo in Italia vi è 
un'enorme proliferazio-
ne di tributi, di aliquote, 
di obblighi, di esenzioni, 
di eccezioni e quant'altro, 
che solo per la loro com-
plessità costano tempo, 
denaro ed energie.

Dopo i modelli 740 definiti "lunari" dall'allora presi-
dente della Repubblica Scalfaro nei primi anni '90 del 
secolo scorso , c'è stato il passaggio al più semplice 
modello 730, utilizzabile da molti soggetti proprie-
tari di immobili. Fu un sollievo, ma venne progres-
sivamente complicato: all'epoca il manuale con le 
istruzioni per la compilazione era costituito da pochi 
fogli, poi negli anni è cresciuto e oggi è un pesante 
fascicolo. 
Sono pure complicate tutte le pratiche burocratiche, 
anche le richieste per ottenere benefici cui abbiamo 
diritto.
Tutto questo può anche generare ansie e preoccupa-
zioni, quindi il servizio dei volontari dei sindacati è 
pratico e soprattutto confortante grazie alla compe-
tenza e alla volontà di aiutare i cittadini che si rivol-
gono a loro, il tutto a due passi da casa.

    Mauro Testoni

Un anno in Comune fuori dal comune
Servizio Civile, cambio nel segno della continuità. I tre volontari che hanno prestato la loro opera nell'ultimo 
anno stanno per lasciare il posto ad altri tre giovani dai 18 ai 28 anni che proprio in questi giorni hanno 
presentato le loro candidature. Gli ambiti di azione dei volontari riguardano la cultura, l'assistenza e la tutela 
ambientale e per tutti questi progetti la presenza è stata molto apprezzata. Chiara, Riccardo e Marina hanno 
maturato un'esperienza lavorativa e umana importante ma hanno anche svolto i loro compiti con professio-
nalità e impegno e dato una mano alla struttura comunale. Il loro compito finisce in questi giorni ma già da 
luglio la nuova squadra entrerà in gioco. "Il Servizio Civile educa alla cittadinanza attiva - afferma il sindaco 
di Montano Lucino Alberto Introzzi - alla solidarietà e al volontariato. E' una opportunità per i giovani di 

sperimentarsi negli enti locali in attività a favore della comunità".



AMBIENTE

Più impegno da tutti
Tramite il "G.E.S.C." gruppi di intervento per aiutare e migliorare

Da oltre un anno alcuni cittadini hanno manifestato la volontà di chiedere all’amministrazione comunale
come poter dare fattivamente e gratuitamente una mano per mettersi a disposizione, allo scopo di rendere più 
bello e vivibile il paese. 
Raccogliendo questo invito, alla fine dello scorso mese di aprile presso la sala consigliare del Comune è stata 
organizzata una serata di presentazione del “G.E.S.C.”( Gruppo Ecologico Studenti Comaschi ) che da anni è 
presente sul nostro territorio e rappresenta la struttura locale di protezione civile. 
Questo incontro ha avuto una duplice finalità. Illustrare il complesso mondo della protezione civile che nella 
nostra realtà è attualmente portata avanti dal G.E.S.C. che ha in essere una convenzione con il nostro Comu-
ne, e presentare alcune nuove figure quali quella del volontario di protezione civile (che viene atti-
vato previo corso formativo in caso di calamità, allagamenti, rimozione imenotteri) e quella del volontario 
antincendio boschivo (che viene attivato previo corso specifico in caso di incendi anche con squadre 
elitrasportate oltre a dare supporto logistico alle manifestazioni). Particolare rilievo è stato dato ad un nuovo 
settore di intervento cioè il volontario del decoro urbano e ambientale per il quale non è ri-
chiesta specifica competenza né limite di età; tale mansione è pertanto aperta a tutti i cittadini grandi e piccoli 
che vogliano adoperarsi per la salvaguardia del bene comune.
I gruppi che comporranno quest'ultima squadra, previa iscrizione al G.E.S.C. per la copertura assicurativa, si 
occuperanno tra l'altro di piccole manutenzioni, tinteggiature in luoghi comuni, scuole, parchi gioco, ripristi-
no sentieri e percorsi verdi con un occhio di riguardo rivolto anche ai nostri torrenti, il tutto concertato e in 
accordo con l’amministrazione comunale. 
La figura del "volontario del decoro urbano" è in fase costituente; ci auguriamo pertanto che buona parte delle 
pre adesioni raccolte durante la serata si concretizzino presto in iscrizioni effettive aperte a tutti i cittadini.
Questo ci permetterebbe di iniziare a programmare le varie attività.
Un ringraziamento dall'amministrazione comunale va a tutti coloro che hanno partecipato all’incontro, di-
mostrando ancora una volta uno spiccato senso civico. Vi aspettiamo all'opera perchè un ambiente più vivi-
bile e un paese pulito sono un patrimonio di tutti e vanno preservati e salvaguardati con l'impegno diffuso e 
quotidiano da parte di ciascuno di noi.

Marco Lissi



DIBATTITO

Successi nell'ombra
Le grandi vittorie sportive di un piccolo paese poco considerate

Le nostre ragazze e i nostri ragazzi dello sport sono 
straordinari e meritano di più.
Sono giorni di festeggiamenti per la Montano Lucino 
sportiva. Le atlete del twirling hanno ottenuto stre-
pitosi successi in campo europeo, mentre i calciato-
ri  hanno  vinto il girone B del campionato di terza 
categoria e, successivamente, la coppa, battendo la 
vincente dell’altro girone, risultando i campioni della 
provincia. La Montano Lucino del twirling da anni 
stravince in Italia e ottiene ottimi successi a livello 
europeo. 
Si tratta di ragazze acqua e sapone, educate e gentili.
C’è un ottimo gruppo che le dirige e  le prepara e, loro, 
determinate e senza fronzoli, si allenano con grande 
impegno; fuori dagli allenamenti, danno una mano 
alle sagre del gruppo folcloristico, come cameriere o 
facendo qualunque lavoro si affidi loro.
Per l’Aurora Calcio si tratta di un anno storico, che si 
ricorderà per molto tempo.
I ragazzi sono davvero un gran gruppo: calciatori, 
tecnico, staff e presidente, uniti dalla passione per 
questo sport meraviglioso. 
C’è una altra squadra che merita di essere menziona-
ta: è la squadra di pallavolo, composta da ragazze e 
ragazzi, che quasi sempre vince la competizione a cui 
partecipa.
Ragazze e ragazzi vincenti di Montano Lucino che 
meriterebbero di più!
Ogni anno le ragazze del twirling riempiono le ba-
cheche del gruppo folcloristico di medaglie e, ogni 
anno, dovrebbero essere festeggiate come meritano, 
con una grande festa.
I ragazzi del calcio quest’anno sono stati eccezionali e 
anch’essi meritano grandi festeggiamenti.

E come non si può non applaudire la squadra di pal-
lavolo dopo i tanti successi ottenuti?
Il campo sportivo di Scimeé, che dovrebbe essere il 
punto di riferimento dell’attività sportiva nel paese, 
ha grandi potenzialità, ma non viene sfruttato come 
si dovrebbe.
Da tempo si richiede una illuminazione completa del 
rettangolo di gioco a 11, così da poter giocare anche 
d’inverno in quei pomeriggi poco illuminati o neb-
biosi, e, soprattutto, un bagno a norma per i tifosi.
Adesso che siamo in “seconda” facciamo uno sforzo 
per venire incontro a questi ragazzi.
Da parte mia e del mio gruppo in Consiglio Comu-
nale, mi sento di ringraziare le nostre atlete e i nostri 
atleti per aver tenuto alto il nome di Montano Lucino.
Altresì, ringraziamo le allenatrici e gli allenatori, i 
dirigenti del gruppo folcloristico e della polisportiva 
Aurora, per l’impegno profuso a favore di queste ra-
gazze e questi ragazzi meravigliosi.
Non posso, ancora, non ringraziare tutti gli sportivi 
di Montano Lucino che, con la loro scelta di “correre”, 
di “muoversi”, sono un esempio per le nuove genera-
zioni. 
Lo sport, soprattutto quello dilettantistico, è una stra-
da che non posso che augurare di percorrere ai miei 
figli, come a tutti i figli di Montano Lucino; un per-
corso di impegno e di passione, lontano dalla pigri-
zia, dalla violenza  e dalla droga, i veri mali del nostro 
tempo.
Grazie ancora alle nostre giovani donne e ai nostri 
giovani uomini dello sport, a cui auguro altri successi 
e, soprattutto, che siano festeggiati come meritano e 
aiutati nel loro esaltante percorso sportivo.

Davide Orel
                                                               

Parco sorgenti del Lura, sempre più web
Il Parco “Sorgenti del torrente Lura” è un Parco Locale d’Interesse Sovracomunale istituito da 10 Comuni 
della Provincia di Como con lo scopo di tutelare e valorizzare il proprio territorio naturale, che costituisce 
il bacino imbrifero di diversi corsi d’acqua dell’area nord-milanese, tra cui il più importante è il torrente 
Lura. Sorgenti d’acqua ma anche di biodiversità, così come individuate dalla Rete Ecologica della Regione 
Lombardia: le aste torrentizie, le aree umide e le coperture agro-forestali presenti concorrono infatti a for-
mare ecosistemi idonei a numerose specie animali e vegetali.
Il Parco, che è stato riconosciuto come “sovracomunale” dalla Provincia di Como nel 2007, occupa un ter-
ritorio di 2.015 ettari che crea la connessione ecologica su due assi: quello est-ovest fra il Parco Regionale 
della Spina Verde e il Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, e quello nord-sud fra la 
dorsale collinare di confine e la valle del torrente Lura.
Un’area dal grande potenziale quindi, in grado di assolvere a funzioni ecologiche ma anche di benessere per 
i suoi fruitori: le Amministrazioni dei Comuni convenzionati: Albiolo, Cavallasca (San Fermo della Bat-
taglia), Colverde, Faloppio, Lurate Caccivio, Montano Lucino, Olgiate Comasco, Oltrona 
di San Mamette, Uggiate Trevano e Villa Guardia invitano tutti i cittadini a frequentare il 
Parco seguendo le attività pubblicate sul nuovo sito: www.parcosorgentilura.it



DIBATTITO

Plausi ai nostri atleti
Flash e aggiornamenti su novità e lavori

E come non essere d’accordo. Alle campionesse eu-
ropee e ai campioni provinciali promossi in secon-
da categoria va senza dubbio la riconoscenza di tutti 
noi per l’aver portato così in alto il nome di Montano 
Lucino, come anche alla squadra di pallavolo che si 
gioca il campionato provinciale. Ora l’impegno più 
gravoso per loro sarà quello di riconfermare il pri-
mato, cosa che faranno sicuramente con la consueta 
passione e dedizione. Forza ragazze e ragazzi. In tutti 
questi anni non abbiamo fatto mancare il sostegno e 
così sarà per gli anni a venire. Sì, il primo impegno 
sarà il servizio igienico per il pubblico, e ci attiveremo 
in tal senso.
Visto che per una volta siamo d’accordo sui contenuti 
del “dibattito” mi permetto di approfittare di queste 
poche righe per fornire qualche spiegazione.
Pista ciclopedonale dell’Arcissa: tremen-
damente in ritardo. Purtroppo l’anno scorso, si era 
in fine giugno inizio luglio, allorquando era possibile 
dare corso all’inizio dei lavori si è  fatta viva Telecom 
che doveva posare tubi e cavi per il potenziamento 
delle linee telefoniche a Montano e per la predispo-
sizione della “fibra”. La Provincia ha impedito loro di 
posare sotto il sedime della strada provinciale, obbli-
gando l’azienda a far correre le nuove infrastrutture 
proprio nelle aree interessate dalla nostra pista. Così 
i lavori sono effettivamente partiti a settembre inol-
trato e per giunta l’impresa ci ha messo del suo nel 
dilatare i tempi di consegna.
I paesi si uniscono e noi li separiamo? 
No. Da più parti abbiamo ricevuto domande e richie-
ste se volessimo tornare ai due comuni. 
Ma i cartelli comparsi lungo la strada provinciale in 
località Arcissa sono dovuti al codice della strada, 

secondo il quale per 
i centri abitati deve 
esserne segnalato 
inizio e fine con ap-
posita cartellonistica 
(nome del comune 
in campo bianco) 
e Montano Lucino 
ha due centri abitati 
che, sempre secondo 
il Codice vengono individuati quando vi siano non 
meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pub-
blico con accessi veicolari o pedonali sulla strada.
Acquedotto: perché non sostituire i vecchi tubi? 
Semplicemente perché l’intervento di sostituzione 
costa tra i 150 e i 200 euro al metro lineare. 
E noi di vecchi tubi in ferro ne abbiamo qualche chi-
lometro con una spesa che passerebbe il milione di 
euro avvicinandosi più ai due. 
Perché non sostituire una via per volta, qualcuno si 
chiede? Perché comunque il bilancio comunale sen-
za possibilità di finanziamento con mutuo sarebbe 
fortemente penalizzato per gli anni a venire, perché 
la sostituzione di poche centinaia di metri non risol-
verebbero la soluzione anzi, rischierebbero di peg-
giorarla, perché ad ogni intervento con interruzione  
della fornitura seguono sollecitazioni notevoli sulle 
condutture mantenute. 
Stiamo comunque valutando la posa di dissabbiatori 
per ridurre i residui presenti nell’acqua.
Variante di Montano: finalmente è stata appal-
tata. Confidiamo che con settembre il cantiere venga 
aperto.

Alberto Introzzi

A Montano Lucino 
lo sport riparte

Ecco a voi le proposte che la Polisportiva Aurora 
metterà in campo nella prossima stagione sportiva. 
Continuerà per i più piccoli il Polivalente, dedicato 
ai bambini di età compresa tra 5 e 10 anni, che sarà 
arricchito con attività integrative proposte dal CSI. 
Vengono propose le categorie primi calci e pulci-
ni per tutti i nati dal 2007 al 2010, con iscrizione 
al campionato, e il mini volley per i bambini di età 
compresa tre 8 e 11 anni. 
Queste attività saranno portate avanti da istruttori 
esperti e qualificati. 
Un invito particolare è rivolto a tutti i genitori af-
finché possano dare una mano a far rinascere lo 
sport nel nostro Paese. Per qualsiasi chiarimento 
potete contattare Daniele (3484556523) Davide 
(3388421913) e Alberto (3316778683)



FOCUS

Vino a Montano Lucino
Visita all'Azienda Agricola Sala in località Crignola

Nell'estrema punta a nord del nostro comune, al con-
fine con i paesi di Colverde, Cavallasca e San Fermo 
della Battaglia, si estende, per circa 10 ettari, il podere 
della famiglia Sala: terreni coltivati a frutteto e serre 
con ortaggi destinati ai quattro ristoranti di proprietà 
(Rist. San Marco), alcuni animali (pollame, ovini, 
suini, bovini, asini) e circa 2-2,5 ettari riservati alla 
produzione di uva a fini enologici.
Tutto nasce circa 20 anni fa, da un'intuizione di Ma-
rio Sala, da tutti conosciuto come "il Luciano", che 
abitando nella frazione di Crignola senza però posse-
dere alcun terreno, decise di investire i proventi della 
sua attività di ristorazione nell'acquisto degli appez-
zamenti che si estendevano a lato della sua abitazione.
Così, passo dopo passo, si è 
giunti alla creazione dell'attua-
le azienda agricola, che oggi, 
dopo la prematura scomparsa 
di Mario nel 2013, viene gesti-
ta con lo stesso entusiasmo e la 
medesima passione dai quattro 
figli, in particolare da Marco, 38 
anni e Giuseppe, 24 anni, che 
fin da piccoli accompagnavano 
il loro papà durante i lavori nel-
la tenuta. Le cose da fare sono 
molte, non è facile prendersi 
cura di tutto, niente viene lasciato al caso ed in vigna 
i controlli sono giornalieri, accurati e mirati, cercan-
do anche di raggiungere una gestione il più possibile 
rivolta verso la coltivazione di tipo biologico. A soste-
gno dei fratelli Sala ci sono quattro lavoranti fra cui 
Marco Resta, la persona di riferimento, che si è fatto 
portavoce durante la visita illustrandoci la partico-
larità del territorio e la composizione dei vigneti: "Il 
terreno molto argilloso e un buon sbalzo termico fra 
il giorno e la notte permettono di ottenere dei vini di 
buona qualità, anche se la zona risulta molto umida, 
soprattutto la notte, così fra i filari lasciamo il tap-
peto erboso, perché l'erba toglie umidità al terreno 
migliorando la qualità della vite ed a livello fogliare 
assorbe l'umidità notturna rilasciandola durante il 

giorno. I primi filari sono stati 
di uve rosse Cabernet-Sauvi-
gnon seguiti da Merlot; poi ab-
biamo introdotto anche le uve 
Chardonnay per la produzione 
di vino bianco e da poco an-
che del Traminer con l'intento 
di aumentare l'eleganza arric-
chendo il ritorno sensoriale, 
olfattivo e gustativo, durante la 
degustazione". 
Vengono prodotte poco più di 
4 mila bottiglie per anno, di-
vise in due etichette: il bianco 

“La Sciùra” (Chardonnay in 
purezza) ed il rosso “Il Lu-
ciano”, dedicato al fondatore 
(blend di Merlot e Caber-
net-sauvignon). La vendem-
mia si effettua nel mese di 
Settembre, segue una fer-
mentazione da 7 a 10 giorni, 
un affinamento in tini di ac-
ciaio fino a Maggio (circa 8 
mesi), poi l’imbottigliamen-
to e la commercializzazione, 
che per ora è un esclusiva dei 

quattro ristoranti del gruppo.
Sala Agricoltura fa parte del consorzio “Terre Laria-
ne” vini IGT (Indi-
cazione Geografica 
Tipica) delle province 
di Como e Lecco, nato 
nel Dicembre 2009 
per volere di sette 
produttori con il desi-
derio di valorizzare la 
denominazione IGT. 
I soci, ad oggi sedici, 
si occupano delle at-
tività di formazione, 
studio, ricerca e promozione di questo territorio, 
storicamente vitato e vocato alla produzione di vino, 
successivamente dimenticato e lasciato in grande ab-
bandono, ma oggi rivalorizzato per la sua particolari-
tà di produrre vini con eleganza e freschezza. 
Le due aree principali sono le colline delle Brianza 
attorno a Montevecchia e l’alto lago di Como, con 
Domaso in testa. Da quattro anni l’azienda dei fratelli 
Sala, con lo stand del consorzio, partecipa anche al 
Vinitaly di Verona (più di 4 mila espositori), il salone 
internazionale di riferimento, dedicato ai vini, ai loro 
derivati e a tutto quanto gira intorno a questo mondo.

Silvano Bradanini



L’anno scorso di questi tempi si ragionava sul rinnovamento del pro-
getto musicale nelle scuole, un investimento che ha coinvolto l’ammi-
nistrazione comunale, il gruppo folcloristico e le insegnanti delle scuo-
le elementari. Sabato 6 maggio abbiamo assistito alla realizzazione di 
questo sogno.Un percorso iniziato ad ottobre, che ha impegnato tutti i 
bambini delle scuole elementari del nostro paese, le insegnanti e i ma-
estri del gruppo folcloristico, il tutto diretto con grande professionalità 
ed entusiasmo da Valentina Mauri.Le classi dalla prima alla quarta ci 
hanno proposto un insieme di canti, frutto dello studio sul suono e 
della ritmica; mentre le classi quinte hanno costituito una vera orchestra presentando svariati brani che hanno 
dimostrato la grande preparazione e il costante impegno nello studio dello strumento scelto all’inizio di que-
sto percorso. Questi bambini hanno dimostrato carattere, impegno e passione arrivando infine ad una brillan-
te esecuzione. La giornata è continuata con l’esibizione della "Minibanda" formata da tutti i giovani allievi che 
stanno studiando uno strumento e si accingono ad entrare a far parte della banda del Gruppo Folcloristico. 
La festa si è chiusa sulle note dei più grandi: il corpo musicale. Ecco quindi un percorso di crescita musicale 
e non solo: partendo da piccoli nelle scuole, progredendo poi pian piano all'ingresso nel gruppo folcloristico, 
sorretti dalla passione personale e trasmessa anche dai maestri che con costante dedizione insegnano ai bam-
bini, ragazzi e perché no, anche adulti. 
Un percorso che culmina con l'attività nella banda. Solamente perseverando con l’impegno si possono ottene-
re ottimi risultati! Una vera festa che ha unito il paese all’insegna della musica. 
Ultimo ma certamente non ultimo come importanza è doveroso il ringraziamento a Siro Tettamanti, uno dei 
pilastri che ha dato vita alla banda e che, senza il quale, tutto questo non sarebbe stato possibile.
Un arrivederci all’anno prossimo per la seconda edizione!

Giornata dello sport 2017
Eccoci arrivati alla terza edizione della "Giornata dello Sport" A conclusione del 
progetto "Sport nelle scuole" sostenuto dalla Polisportiva Aurora e dall’Ammini-
strazione Comunale, tutti i bambini delle scuole primarie di Montano e di Lucino 
si sono ritrovati sabato 20 maggio al centro sportivo di Scimèe per contendersi, a 
suggello del percorso affrontato durante l’anno scolastico con gli insegnanti Da-
niele Bianchi ed Enrico Cappelli, il prezioso Trofeo, per due anni custodito dalla 
scuola di Montano. 
Una volta arrivati tutti gli atleti e dopo una piccola introduzione e spiegazione 
della giornata, i bambini hanno iniziato le varie competizioni con grande grinta 
e voglia di vincere, ma soprattutto con il desiderio di trascorrere una giornata in 
amicizia. Diverse sono state le discipline affrontate: minivolley, calcio, atletica, 
lancio del vortex, basket e infine un percorso dove i protagonisti sono stati gli 
insegnanti, che hanno aiutato ad incrementare il punteggio della propria scuola. 
Una vera giornata di Sport con la "S" maiuscola in cui sono prevalsi divertimen-
to, sano agonismo e rispetto dell’avversario, dove alcuni genitori e i ragazzi della 
squadra neo promossa in seconda categoria, si sono messi a disposizione sia per 
allestire le strutture necessarie, sia per arbitrare le varie competizioni. A rota-
zione, passando di specialità in specialità le classi si sono sfidate accumulando 
vittorie e sconfitte. 
Al termine della giornata i campioni della seconda categoria hanno omaggiato 
tutti i bambini di una medaglia a ricordo della giornata dello sport 2017 con i co-
lori della Polisportiva Aurora. In ultimo un attimo di suspance per il tanto atteso 
verdetto. Il Sindaco e il presidente della Polisportiva Aurora hanno conferito la 
coppa alla scuola di Lucino, vincitrice della Giornata dello Sport 2017. Un sentito 
grazie a tutti coloro che hanno collaborato a diverso titolo per la realizzazione 
della giornata.

Matteo Bradanini

SPORT E TEMPO LIBERO

Do re mi fa sol la si...do
6 maggio 2017: prima edizione della "giornata della musica"



GLI ARTISTI

La voce come strumento
Un viaggio nell’opera lirica con Francesco Malanchin

La passione per la musica è nata molto presto in 
Francesco: durante le scuole medie, al pomeriggio 
facevamo spesso i compiti insieme e, tra un esercizio 
di matematica e una traduzione di inglese, si sedeva 
al pianoforte e mi faceva ascoltare ora l’Ave Maria di 
Schubert, ora Per Elisa di Beethoven. 
Oggi, a 24 anni, Francesco è diventato un tenore liri-
co leggero e ha fatto del canto il suo strumento prin-
cipale per esprimersi. Si è laureato con il massimo dei 
voti al Conservatorio di Pavia, con una tesi e un reci-
tal su Donizetti, insegna canto lirico alla scuola “Nota 
su Nota” di Como e lavora come maschera al Teatro 
Sociale. Fin da quando era nella culla si è guadagnato 
il soprannome di “Pavarotti”, per via della sua voce 
già molto timbrata, ed è cresciuto ascoltando le mu-
sicassette delle più famose arie d’opera, regalategli dai 
nonni. All’età di 8 anni, con il sostegno dei genitori 
e della maestra di musica delle elementari, ha parte-
cipato alle audizioni per entrare nel coro delle voci 
bianche del circuito lombardo AsLiCo. 
Ha inizio così la sua avventura nel mondo dell’Opera. 
«Per cinque anni ho partecipato ai concerti nei teatri, 
negli ospedali e nelle piazze di tutta la Lombardia  – 
racconta Francesco – Mi affidavano piccole parti da 
solista, oppure facevo la comparsa nelle opere. È sta-
ta un’esperienza unica che mi ha fatto appassionare 
tantissimo a questo genere musicale: ad ogni repli-
ca, dopo aver eseguito i miei pezzi, tornavo dietro le 
quinte e seguivo gli spettacoli fino alla fine». 
L’attività di un cantante lirico è strettamente legata 
alla sua voce, che si evolve continuamente nel cor-
so del tempo: «A differenza di tutti gli altri strumenti 
musicali, che sono visibili esternamente, per poter 
far suonare lo strumento voce, il cantante deve guar-
dare dentro di sé. Deve imparare le tecniche corret-

te di respirazione 
diaframmatica e 
prendere consape-
volezza del proprio 
apparato fonatorio 
– spiega il giova-
ne tenore – non 
è semplice: ci vo-
gliono impegno e 
costanza». Dopo 
il liceo musicale, 
il suo percorso ac-
cademico continua 
al Conservatorio 
di Pavia. «Sono 
un tipo piuttosto 
perfezionista e, 
in questi anni di 
studio, ho sempre 
preferito privi-

legiare la formazione della voce rispetto al numero 
delle esibizioni perché la tecnica, specialmente in un 
tenore, richiede molto tempo per poter diventare più 
naturale e limpida possibile – prosegue – Con la mia 
insegnate di canto è nata una bellissima sintonia. È 
una figura importantissima per me, un punto di ri-
ferimento, quasi una “seconda mamma”». Le lezioni 
di recitazione e le lingue 
straniere completano la sua 
preparazione: «Studio in-
glese e tedesco, una volta mi 
è capitato di cantare perfino 
in russo! Il mio repertorio 
comprende però prevalen-
temente arie di compositori 
italiani, tra cui Donizetti, 
Rossini e qualcosa di Verdi. 
Alcuni dei ruoli che ho in-
terpretato sono Nemorino 
nell’Elisir d’amore e Ottavio 
in Mozart. In futuro, quan-
do la mia voce me lo con-
sentirà, potrò dedicarmi alla 
Traviata e al Rigoletto». Per 
potersi mantenere agli stu-
di, Francesco porta avanti 
parallelamente i suoi due la-
vori: «ho iniziato a lavorare 
come maschera al Sociale in 
quinta superiore. Questo mi 
ha permesso di assistere a svariati spettacoli e di aiu-
tare a gestire il Concorso per Giovani Cantanti Lirici 
d’Europa organizzato dall’AsLiCo». Per il futuro ha 
molti progetti: debuttare nel mondo del teatro e pro-
seguire con l’insegnamento. «L’attività alla scuola di 
musica mi dà molte soddisfazioni. Quando mi con-
fronto con i miei allievi, io stesso riesco a imparare 
ancora meglio le cose che insegno loro. Attraverso il 
canto riesco a comunicare profondamente con chi mi 
ascolta e a trasmettergli le mie emozioni più intense, 
quelle che non riuscirei ad esprimere semplicemente 
parlando».

Benedetta Verga



GLI ARTISTI

Dal cuore alla tela
«Un’ eterna primavera del cuore, che non appassirà 
mai»: con queste parole il critico Giorgio Rota descri-
ve l’arte di Maria Teresa Principi, una pittrice dallo 
stile eclettico e originale. Pur mostrandosi da sem-
pre appassionata al disegno e alla pittura, la Principi 
non intraprende inizialmente un percorso scolastico 

legato all’ambito 
artistico: si diplo-
ma infatti in ragio-
neria. Quando si 
sposa il marito le 
regala i primi colo-
ri e le prime tele: in 
questo gesto l’arti-
sta trova quella 
forte motivazione 
che la spinge ad 
iniziare il suo per-
corso personale 
verso l’arte. 

Comincia così a frequentare la scuola di ritratto e 
gli studi di importanti artisti come 
Mojana, Roncoroni e Puthod, che 
le insegnano ad affinare le tecniche 
della pittura. «Ho un carattere mol-
to riservato, non è nella mia natura 
mettermi in mostra – racconta la pit-
trice – nonostante questo ho sempre 
ritenuto importante sottoporre le 
mie opere al parere dei critici. Passo 
dopo passo, i loro preziosi consigli 
mi hanno aiutata crescere molto sia 
umanamente, che come artista. Mi 
hanno fatto capire dove sbagliavo e 
come potevo fare per migliorare». 
Nel corso degli anni ha partecipato 
anche a numerose mostre persona-
li e collettive: «Quelle che prediligo 
sono le mostre collettive. Tra artisti 
ci si dà una mano a trasportare i qua-
dri e ad allestire, ma soprattutto è un 
bel modo per trascorrere del tempo 
insieme, confrontarsi e conoscere 
persone nuove». 
Ciascuna delle sue opere rappresenta 
una finestra sul suo mondo interiore. 
Mi mostra alcuni ritratti delle nipo-
tine Matilde e Camilla, della figlia 
Pamela, di alcuni amici e compae-
sani. Vedo sfilare davanti ai miei occhi raffigurazioni 
di paesaggi incredibili: un bosco innevato, un glicine 
in piena fioritura, una mimosa che l’artista “ritraeva” 
dalla cucina di casa e che mi permette di scoprire un 
dettaglio del mio paese che altrimenti non avrei mai 
potuto conoscere. Una caratteristica particolare dei 

suoi quadri sono i colori, studiati nel dettaglio e fina-
lizzati a suscitare profonde emozioni in chi li osser-
va. «L’“emozione colore” è la prima cosa da ricercare 
quando si dipinge – continua la Principi – Questo è 
il messaggio che cercavo di trasmettere anche ai miei 

allievi durante i corsi». 
Originaria di Albiolo, infatti, Maria 
Teresa ha tenuto numerosi corsi di 
pittura su ceramica in questo paese. 
I soggetti rappresentati nei suoi qua-
dri spaziano dai ritratti ai paesaggi e, 
se la linea guida ricalca  il carattere 
che la contraddistingue, ogni opera 
si differenzia dalle altre in quanto è 
portatrice dell’emozione che ha pro-
vato l’artista in un determinato mo-
mento. «Per dipingere inizio sempre 
da uno studio su un foglio di carta. 
 Ogni volta mi assicuro che le figure 
somiglino il più possibile a quelle re-
ali. Disegno molto, mi esercito ogni 
giorno. Ovunque io vada porto sem-
pre con me un quaderno e prendo 
diversi appunti, a volte scatto delle 
fotografie. 
Quando devo ritrarre una persona, 
mi piace ascoltare la storia che ha da 
raccontarmi. 
Solo così sono sicura di riuscire a co-
glierne la vera essenza». 
Il segreto di Maria Teresa è quello 
di raffigurare nei suoi quadri soltan-
to l’essenziale, tralasciando tutto ciò 

che non è importante inserire. In questo modo i suoi 
sentimenti si esprimono con forza sulla tela, a volte 
sembrano addirittura uscire e avvolgere lo spettatore 
per fargli vivere l’emozione con la stessa intensità con 
cui l’ha vissuta la mano che l’ha dipinta. 

Benedetta Verga

L’arte di Maria Teresa Principi tra paesaggi e ritratti



CULTURA E ISTRUZIONE

Piccola Biblioteca libera
In arrivo casette per i libri a scambio gratuito

“Little free library” è un progetto dedicato al passag-
gio di libri che ha come scopo la promozione della 
lettura attraverso il libero scambio; 
l’idea è nata negli Stati Uniti d’Ame-
rica qualche anno fa, ottenendo un 
successo clamoroso: sono migliaia 
le casette sparse in tutto il mondo. 
Vorrei che anche a Montano Lucino 
possano apparire queste meravi-
gliose strutture, creando una rete di 
punti di scambio nel paese, soprat-
tutto nelle zone più frequentate dal-
le famiglie e dai ragazzi. Il progetto 
vuole promuovere la lettura e la con-
divisone del piacere del leggere, sen-
sibilizzare i cittadini sull’importanza 
del libro e della sua diffusione, svi-
luppare ed espandere il senso di co-
munità attorno al libro e alla lettura.
E' fondamentale che i cittadini capi-
scano l'importanza di condividere i 
libri che hanno amato per scambiar-
si opinioni ed esperienze di lettura. 
Bisogna donare un libro che amia-
mo e che ci ha dato qualcosa, quelli 
con cui abbiamo avuto un rappor-
to speciale e che vogliamo abbia-
no un rapporto speciale anche con altre persone.

I principi da seguire per assicurare un corretto fun-
zionamento delle casette sono molto semplici: il ri-

spetto e l’educazione. Ci vuole gran-
de senso civico e sensibilità per far 
funzionare questo progetto e sono 
sicura che noi cittadini di Montano 
Lucino dimostreremo che è possi-
bile realizzare qualsiasi cosa, basta 
volerlo. Io ci credo fortemente.
Un segno che già qualcosa si sta 
muovendo è stata la grande disponi-
bilità che hanno dimostrato i com-
ponenti del gruppo degli intaglia-
tori del legno, che hanno offerto la 
loro manualità per costruire quattro 
casette appena venuti a conoscenza 
del progetto. Diventeranno anche 
delle piccole opere d’arte, perché a 
dipingerle saranno le mani sapienti 
di alcuni pittori del nostro paese. In 
tutto questo interverranno anche 
i bambini delle scuole elementa-
ri… ma non voglio svelarvi di più.
Grazie di cuore! State tutti attenti, 
perché una mattina senza accor-
gervi troverete una casetta spun-
tata dal   nulla come un fungo…

Simona Tansini 

Viaggio della Memoria
Dal 29 aprile al 1 maggio un nutrito gruppo di soci della associazione nazionale com-
battenti e reduci-sezione di Montano Lucino si è recato in visita ai sacrari militari di 
Redipuglia ed Oslavia. La visita aveva come fine particolare rendere omaggio e ricor-
do ai tre nostri concittadini: granatiere Caccia Alessandro, fante Moretti Carlo, fante 

Negretti Fermo, caduti sul fronte carsico e tumulati nel Sacrario Militare di Oslavia, situato nei pressi di 
Gorizia. Il sacrario costituito da una grande torre centrale con sottostante cripta e tre torri laterali situate 
ai vertici di un triangolo, raccoglie 57201 salme di caduti italiani di cui 20761 noti, 36440 ignoti e 539 
caduti austro-ungarici (di cui 138 noti 401 ignoti) tutti esumati dai cimiteri di guerra sparsi dall'altopiano 
della Bainsizza al Vipacco. I loculi dei caduti noti sono disposti lungo le pareti della torre centrale e delle 
tre laterali. Lungo queste pareti abbiamo potuto riconoscere i loculi dei nostri concittadini rendendo loro 
onore e riconoscenza in modo semplice e rispettoso secondo le norme che regolano le visite al sacrario. I 
Caduti ignoti, invece, sono tumulati collettivamente in tre grandi ossari posti al centro delle torri laterali. 
Esternamente, a sinistra del Sacrario, abbiamo ammirato "Chiara" la campana votiva offerta dai citta-
dini, dai mutilati e combattenti di tutta Italia. L'associazione Alpini di Gorizia, in collaborazione con il 
Commissario Generale per le onoranze ai caduti, sta operando per ripristinare la piena funzionalità della 
campana affinché suoni ogni giorno, al vespero, per richiamare i viventi alla preghiera per i caduti. 
Nell'incontrare questi monumenti: Redipuglia, Oslavia e Cimitero degli eroi in Aquileia, abbiamo avuto 
la percezione di quanto sangue sia stato versato su queste terre nella prima guerra mondiale. Mancassero 
questi monumenti, conserveremmo la memoria e la gratitudine per fatti ed avvenimenti storici, interve-
nuti a prezzo di vite umane che hanno segnato profondamente la storia della nostra vita nazionale? Forse 
no perché la nostra memoria è piuttosto labile, e il tempo cancella molti ricordi. 

Alberto Fasana



SOCIALE

Solidarieta' a quattro ruote
Rinnovato il parco autoveicoli dei volontari: tre nuovi mezzi

28 aprile e 8 giugno 2017 – Grazie alla generosità di 
alcune aziende del nostro territorio i nostri Volonta-
ri si vedono rinnovato il parco automezzi: due nuovi 
Doblò attrezzati con monta carrozzine motorizzato e 
una nuova Panda. Il 28 aprile nel cortile del Centro 
civico a Lucino ventuno sponsor hanno consegnato 
le chiavi di un mezzo concesso in comodato d’uso 
gratuito all’Amministrazione comunale, e da questa 
all’Associazione volontari. Automezzo gratuito, come 
gratuiti sono i servizi di manutenzione ordinaria, 
cambio gomme compreso. 
Grazie a:
•	 Confezioni Brenna
•	 O.F. Cincera
•	 Comotrans
•	 Fatti di seta di Gagiardo Mara
•	 Gelateria la fragola
•	 Dalì Bar
•	 Mokart Como
•	 La Libreria
•	 Care Dent
•	 F.lli Pini snc
•	 Lario infissi
•	 Davide Libera
•	 Linea Imballo s.n.c.
•	 Loptex
•	 M.M. di Mistrangelo Matteo
•	 HOAX di Martinelli Massimo e Riccardo
•	 Meccanica di Rebbio
•	 Micheli Giorgio ceramiche
•	 New Time snc
•	 Hotel Cruise
•	 Tessitura Puricelli
L’8 giugno, invece, sempre nel cortile del Centro civi-
co, i Volontari hanno ricevuto la Panda e il nuovo Do-
blò. La Panda è il terzo automezzo che Bennet mette 
a disposizione dei Volontari, che hanno ricevuto le 
chiavi dalla Signora Gianna Ratti, sempre presente e 
disponibile quando si parla di sociale. Alla famiglia 
Ratti un sentito ringraziamento, doverosamente ri-
volto anche alla Tintoria Pessina, rappresentata  du-
rante la cerimonia di consegna dai Signori Ambrogio 
Taborelli e Graziano Brenna (non dimentichiamo il 
terzo socio Alessandro Tessuto). 
Grazie alla generosità di tutti questi imprenditori i 
mezzi che i volontari utilizzano non hanno pesato sul 
bilancio comunale.



EVENTI

Madonna di Fatima   
Tre giorni di fede mariana nel nostro paese

In questo anno cente-
nario dell’apparizione 
della Vergine Maria a 
Fatima, il nostro paese 
vedrà rinnovarsi la vi-
sita della Madonna Pel-
legrina che passò per le 
vie di Montano Lucino 
il 9 e 10 giugno 1949. 
La statua della Madon-
na di Fatima giungerà 
lunedì 16 ottobre e si 
fermerà nella Chiesa 
parrocchiale di Lucino 
fino a mercoledì 18 ot-
tobre. È un’occasione 

per rinsaldare la nostra 
fede e per sentirci sotto 
la protezione di Maria, 
specialmente oggi in cui 
siamo sotto la minaccia 
di tanti pericoli e incer-
tezze. 
Riportiamo qui di se-
guito il programma di 
quei giorni. Tutti sono 
invitati a partecipare, 
perché attraverso Maria 
possiamo incontrare e 
credere in Gesù. 
Ci saranno momenti 
dedicati ai bambini, ai 

ragazzi, ai giovani e agli 
adulti. In particolare un 
momento per ammalati 
ed anziani che, grazie 
ai Volontari, potranno 
essere accompagnati 
all'incontro a loro dedi-
cato previsto per marte-
dì alle ore 15. Nella stes-
sa giornata interverrà 
anche il nostro Vescovo, 
mons. Oscar Cantoni.

Don Gianluigi 
Braga

Lunedì 16 ottobre
ORE 16.00 - Arrivo della Statua della Madonna di Fatima da Pescara
ORE 17.30 - Santo Rosario 
ORE 18.00 - Santa Messa

Martedì 17 ottobre
ORE 07.00 - Accensione della lampada votiva
ORE 08.00 - Lodi, S. Messa e al termine esposizione del Santissimo Sacramento e adorazione silenziosa
ORE 10.00 - Incontro di preghiera per i bambini della Scuola dell’Infanzia DVD cartone animato su Fatima
ORE 11.45 - Ora Media, benedizione Eucaristica, Angelus
ORE 15.00 - Incontro di preghiera con gli ammalati e Unzione degli Infermi
ORE 16.00 - Incontro di preghiera con bambini e ragazzi e proiezione e DVD su Fatima
ORE 17.30 - Santo Rosario 
ORE 18.00 - Catechesi sul Messaggio di Fatima (2^ Parte)
ORE 20.30 - Santa Messa
ORE 21.00 - Incontro di preghiera per giovani e adulti

Mercoledì 18 ottobre
ORE 07.00 - Accensione della lampada votiva
ORE 08.00 - Lodi, Santa Messa e al termine esposizione del Santissimo Sacramento e adorazione silenziosa
ORE 11.45 - Ora Media, benedizione Eucaristica, Angelus
ORE 15.30 - Esposizione del Santissimo Sacramento e adorazione silenziosa 
ORE 17.00 - Santo Rosario  ORE 17.30 - Catechesi sul Messaggio di Fatima (Preparatoria all’atto di Affida-
mento)
ORE 18.00 - Santa Messa conclusiva, rinnovo delle Promesse Battesimali, a seguire atto di affidamento al 
Cuore Immacolato di Maria e partenza della statua della Madonna di Fatima per Salerno

Programma degli incontri

Servizio trasporto ammalati

Per tutti gli ammalati che desiderano partecipare al momento di preghiera delle ore 15 di martedì 17 otto-
bre 2017 e necessitano di usufruire del servizio  di trasporto messo a disposizione dai volontari, è necessa-
rio comunicare il proprio nominativo contattando la segreteria comunale ai numeri 

031478021 oppure 031478024
Le prenotazioni andranno effettuate dal giorno 4 settembre al giorno 30 settembre in orari di ufficio.





SPECIALE RIFIUTI

Raccolta differenziata, facciamo un passo avanti
Ci siamo posti un obiettivo: raggiugere una percen-
tuale di raccolta differenziata superiore al 67%.
E tutti dobbiamo continuare ad impegnarci, facen-
do sempre meglio, sempre “un pochino di più”... Per 
l’ambiente, per il nostro futuro, per il decoro del no-
stro paese e... per far del bene anche al nostro porta-
fogli.
Come già ho avuto modo di spiegare nel precedente 
numero de L’ Informatutti, abbiamo impostato il Ca-
pitolato per il nuovo appalto rifiuti come una sfida al 
raggiungimento di un determinato risultato. Questa 
sfida è stata accettata da 5 aziende e vinta da “Apri-
ca S.p.a.” di cui inizieremo a vedere il logo girare sul 
nostro territorio a partire da 1 luglio 2017 per i 
prossimi 5 anni

Questa è una sfida molto corposa e non poco impe-
gnativa ma... le premesse per fare bene ci sono tutte ... 
anzi... dovremo fare benissimo!
Questa sfida ha tempi di realizzazione brevi... i ri-
sultati dovranno essere evidenti già dal primo anno 
perchè in gioco c'è il futuro del pianeta e l'ambien-
te in cui viviamo partendo dal nostro paese, ma non 
spaventiamoci. 
Il programma di lavoro e i cambiamenti introdotti 
sono pensati per fare un passo alla volta.
Iniziamo con il primo degli appuntamenti e delle no-
vità che ci aspettano:

In ultima pagina troverete il calendario del secondo 
semestre per la raccolta porta a porta dei rifiuti.

Novità 1: prestate attenzione ai giorni di raccolta 
perché dal 1° luglio sono cambiati!

Novità 2: la raccolta della CARTA ora è SETTI-
MANALE anziché quindicinale.
In pratica l’Umido viene raccolto 2 volte a settimana 
mentre tutti gli altri rifiuti 1 volta a settimana.
Ed ecco qui riassunte le raccolte settimanali. Memo-
rizziamole! Per le prime volte faremo un po’ di con-
fusione ma presto ci abitueremo.

Al momento non sono previste variazioni che inte-
ressano bidoncini e sacchi. La mezza fornitura (se-
mestrale) consegnata nel mese di giugno è utile ad 
arrivare a fine anno. Poi da gennaio 2018 altre novità 
ma... un passo alla volta!

N.B. Vi ricordo che per mantenere un buon decoro 
urbano i contenitori/sacchi possono essere esposti su 
strada pubblica dalle ore 21 del giorno prima fino alle 
ore 6 del giorno di ritiro.
I bidoncini devono essere poi ritirati prima possibile 
e non oltre le ore 19.

Al Centro di Raccolta di via Sant’Andrea si possono 
continuare a portare le altre tipologie di rifiuti diffe-
renziati, pericolosi, ingombranti...
Attenzione però proprio a questi ultimi: i rifiuti non 
sono ingombranti perché voluminosi, ma perché non 
più differenziabili. Questo significa che l’oggetto deve 
obbligatoriamente essere “smembrato” nei vari tipi di 
rifiuto prima di essere conferito al Centro di Raccol-
ta. Prendiamo ad esempio il tavolo su cui sto scriven-
do: il piano dovrà essere gettato nel legno, mentre le 
gambe nel ferro.

Novità 3: l'accesso al Centro di Raccolta è con-
sentito ai residenti (utenze domestiche private) tra-
mite la Carta Nazionale dei Servizi (CNS o CRS) che 
tutti abbiamo. Per chi risulta già iscritto alla “Tassa 
Rifiuti” (Tari) non è richiesto alcun adempimento. La 
sbarra di ingresso si solleva al passaggio della Carta 
Nazionale (o Regionale) e non più con la EcoCard. 
Una card in meno nel portafogli. Ricordatevi solo di 
averla con voi per poter entrare!

Novità 4: le Utenze Non Domestiche (ditte) pos-
sono accedere, negli appositi giorni dedicati, per i 
soli codici CER autorizzati e per i quali si è abilitati al 
trasporto. L'ingresso è consentito solo con EcoCard 
e presentando gli appositi formulario e modello IA.
Agli interessati chiedo di prestare particolare at-
tenzione a questi aspetti. La normativa in materia è 
molto chiara e dobbiamo necessariamente rispettarla 
e farla rispettare. Ciascuno è responsabile dei rifiuti 
che produce e/o trasporta e la norma prevede sanzio-
ni piuttosto pesanti.
Organizzeremo un’informativa e serate dedicate an-
che alle utenze non domestiche, per chiarire la nor-
mativa e per spiegare gli aspetti burocratici necessari, 
dove comunicheremo anche le modalità di consegna 
della nuova EcoCard (solo per le ditte).

   
 
    

Raccolta porta a porta: 
come,dove,quando?

Tutto il resto al Centro 
di Raccolta?



SPECIALE RIFIUTI

Novità 5: i giorni di apertura del Centro di Rac-
colta saranno differenziati per i diversi tipi di utenze:
- martedì, giovedì e sabato solo per i privati
- lunedì e mercoledì solo per le ditte.
Ecco i nuovi orari di apertura del Centro:

   

Novità 8: per approfondimenti è, inoltre, 
possibile consultare il sito web, seguire i social 
o fare richieste via mail.

Novità 6: per i cittadini e le aziende che hanno 
una necessità di “portar via” o smaltire i propri rifiuti, 
Aprica mette a disposizione un servizio specifico che 
prevede il pagamento del servizio.
Ad esempio la “famosa” sig.ra Maria ha difficoltà a 
portare il proprio divano al Centro di Raccolta? Può 
richiedere il servizio di trasporto alla stessa società 
pagandone il solo facchinaggio.
Questo vale ovviamente per i rifiuti conferibili presso 
il nostro Centro di Raccolta (si veda il nuovo regola-
mento di igiene urbana).
A chiarimento, ad esempio artigiani edili e giardinie-
ri devono conferire i rifiuti prodotti dalle proprie at-
tività nelle apposite discariche autorizzate.   

Novità 7: sarà attivo un NUMERO VERDE dedi-
cato a 360 gradi al servizio rifiuti del nostro territorio 
a cui richiedere informazioni, sostituzioni di fornitu-
re, chiarimenti o rivolgere segnalazioni.
Il servizio è attivo:
- da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle 20.00 - sabato 
dalle ore 8.00 alle 15.00.

I futuri nuovi residenti potranno iscriversi al “ruolo 
Tari” presso l’Ufficio Tributi del Comune e automa-
ticamente saranno “abilitati” al servizio di raccolta 
porta a porta e all’ingresso al Centro di Raccolta. Le 
forniture di bidoncini e sacchi saranno distribuite di-
rettamente dalla ditta.

Molto interessante la sezione “Dove lo butto” pre-
sente sul sito web; può togliere qualche dubbio! Per 
esempio il tetrapak va nella carta e piccoli quantitati-
vi di polistirolo nella plastica.
Attenzione poi a carta e plastica “sporchi”: il rifiuto è 
sporco per sua definizione, per cui piatti e bicchieri 
di plastica riciclabile possono essere buttati nel sacco 
giallo anche se unti o bagnati. Ovviamente i residui di 
cibo vanno tolti dai piatti e buttati nell’umido.
Lo stesso vale per bicchierini del caffè, i cartoni della 
pizza, i tovaglioli utilizzati, ecc, ecc.
Ragioniamo sempre partendo dal concetto che, umi-
do a parte, lo smaltimento dei rifiuti indifferenziati è 
un costo, mentre quello dei rifiuti differenziati garan-
tisce un introito e che ogni singolo costo o introito 
incide sul totale della tassa (Tari).
Il conto è semplice: più differenziata = meno costi di 
smaltimento e più introiti = minore tassa rifiuti.

Novità 9: siamo tutti sempre più tecnologici e 
connessi. PULIamo è la APP per smartphone e tablet 
utile per conoscere le modalità per il corretto confe-
rimento dei rifiuti o i calendari delle attività di rac-
colta, per avanzare richieste e segnalare la presenza di 
rifiuti o di disservizi comunicando direttamente con 
Aprica.

Queste sono solo alcune delle novità previste nel 
nuovo appalto. Ulteriori servizi andranno progressi-
vamente ad attivarsi.
Il nuovo servizio e quindi le nuove modalità sono at-
tive da SABATO 1 LUGLIO 2017.
Per quanto riguarda gli ingressi presso il Centro di 
Raccolta, il sito web e l’App dovremo attendere qual-
che giorno ulteriore per la loro completa definizione 
“su misura” per Montano Lucino.  
Nei prossimi mesi avremo comunque modo di pre-
sentare e spiegare tutti gli ulteriori passi che inten-
diamo fare tramite campagne di informazione e sera-
te dedicate. Ma come avrete capito non vi è nulla di 
difficile. Ora iniziamo! E’ il primo passo per fare un 
vero salto di qualità nella gestione dei nostri rifiuti, 
per essere un paese sempre più attento e sostenibile.

Silvio Aiello

Ulteriori servizi a
richiesta

Contatti, informazioni e 
segnalazioni

Per ottimizzare le segnalazioni di disservizi chiamia-
mo quindi direttamente questo numero, anziché gli 
uffici comunali.
Questo agevola e accelera l’intervento della ditta.




